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fef SS END 0 comparfi in quefla 

Citta dtuerfè stampe del trattato 
W prèmei della pace figuita tra la <*Adaefla 
Catholica fiS l'Altera di Sauoia , 
alcune fai fi 9 altre diffettuofi 9 & 
altre piene di tanti [propofiti 9 che da ogrìvno 
*< veneano verifimilmente giudicate tnuentioni di 
maligni ; Quefio ha defiato in me vn defiderio 
grande di poter ricuperar t trattati verità reali 
f condo l'ordine 9 che fino fiati fatti 9 & fitto - 
fcritti } perpoterui leuare dalla confufìone inchcj 
la fidetta varietà v'haura pofit $ Il che ejfendo- 
mi riufiito co'l beneplacito medemo dell’ Alt ez*- 
T^a fidetta , io perciò ve gli e [pongo qua ,perchcj 
poliate fidi sfar e giufiament e alle vofire curiofita 9 
mentre anche v’ apparecchio vna relation e com- 
pita dei ficcefii deÙa guerra , accioche non ven- 
ga con molte re lati oni 9 che parimente fi veggono » 
ojfufcata la gloria di chi con valore fi la far a ac- 
qui fiat a 9 (S fiate fini; & allegri . 
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TRATTATO DI PACE, 

& accommodamento di quelli viti* 
mi moti di guerra,feguiti tra la Maefti 
del Rè Catholico , OC l'Alt, di Sauoia . 




B AVENDO il Signor arche fc di 7 \am* 

houghet Ambafciatore [iraordmario dt Sua 
^M aeflà Qmpiawffima in Jtalta , fatto fa- 
pere al Serentfjimo 'Duca dt Sauoia in ZJ di- 
fetterà a Ih dieci di Maggio h feguenti punti 
con affi Renza , (fr prefenydi Monjignor Gueffier Agente 
dell'iflefia Maeftà s Cioè . 

Che ilSig. Commendator Sellcriha riportato di Spa- 
gna, che S. M. Catholica non pretende da S. Alt. 
altra fodisfattione, ne fommiflìone: ma folamen- 
te , che difarmi di prefcntc effettiuamente , & fen- 
za dilarionc Ritenendo però numero conueniente 
per la ficurczza de Tuoi Stati > & ditela delle lue 

piazze, * ». 

Che fi rimettino le differenze , che fono tra S. A. & il 
Sig. Duca di Mantoua alla giuftitia ordinaria del- 
l’Imperatore \ che S. A* prometta di non offènder 
il detto Duca , nè di agir alla confccutionc delle 
fue ragioni, & pretcnfioni contro di elfo pervia 




poi lefuc forze in termine tale , che ne il Sig. Duca, 
ne gli vicini limeranno giuda occafione di haucr- 
ne ombra . 

*Paruero à S. A, di tanta confidcr adone , che volfe batterne il 
parere del Prencipe fuo figliuolo , che all' bora fi tìouaua in 
Vercelli , de 111 Signori Ambafctatori , che erano in quel tem - 
po in Torino , & et alcuni fuoi Confederi , O* cosi fi pre/è 
termine alcuni giorni per darli la ribotta in Chi eri 5 Fri 
tanto bruendo alh dodici il Gouernatore di Milano mojfa la 
fua armata per accoHarfiad tAfti , gj S. A. andatolo in- 
contrar con la fua fino al fiume Autrfa , que (lo interruppe 
in maniera la negotÌatione,&S tenne S A.talmente occupata, 
non "Volendo allontanarli dal Tuo pofio , che fi delibero di far 
accodar il più } che fi potrebbe ad tAfli tutti li fudctti Signori 
Ambafciatori , cosi quello di Francia fi fece venir à Set- 
time ( afelio difeofio d'zAftì quattro miglia j Qf Monfignor 
J^untio , li fudetti due Ambafciatori d' Inghilterra, &* 

di Venetia à Variglie villaggio non più lontano di due mi- 
glia dalla moderna (fitta , di doue poi ritrouandofi tutti à i 
Capuccini , fu coi parer loro concertata la feguente frit- 
tura fignata da S. A. (fi? daQ'Ambafciator di Francia . 

Alla richieda fatta nuouamcntc dall’EccellentifTmo 
Signor Marchefe di Rambouglietà S. A. in nome 
di S. M. C-hridianifEma di accordarci tre-punti 
propodi per laccommodamento > cioè ;i che ilSig. 
Commcndator di Sellerà ha riportato da Spagna > 
che S. M. Catholicà non pretende da S. A. altra fo * 
di&fattione, \iè fommiflione, ma folamente, che 
■ difarmi 


dirarmidipre(cntce/Fcttiuaincntc l & fcnzà dilatio- 
ne-, ritenendo però numero conuenientc per la fu 
curezza de Tuoi Stati, & difefa delle fuc piazze-, 
Che fi rimcttino le differenze , che fono tra S. A . & 
il Sig. Duca di Mantoua alla giuflitia ordinaria 
delfini pcratore ; Che S. A, promette di non offen- 
dere il detto Duca, nc di agir alla confecurione del- 
le fuc ragioni , & prete afoni contro di efTo per 
via della forza S. A. ha pregato infamemente Sua 
Eccellenza à contentarli della totale remillìone , 
che farà l’Altezza Sua infcritto della fua volontà, 
tanto circa itr è punti fudetti, quanto circa tutte le 
altre pretcnlìoni, che poffono concerner l’accom- 
modamento fecondo l’ordine, che verrà daS. M. 
Chriftianiffma à Sua Eccellenza fopra le rappre- 
fentationi,che il Signor Marefchialdcs Diguieres 
Jchà fatte in nome di S. A. al qual ordine S.A. fin* 
adefb hà promelfo di confcntire. Fatto in Alti li 
tre di Giugno 161$. 

C. EMANVEL. 

Rifcruando la collaudatione del Rè di Gran Bretà^ 
gna , & della Republicadi Venetia nel modo, che 
lua Eccellenza ha accordato co’l Screnifs. Prcnci- 
pe.Fatta alli Capuccini d’Afti li trèdiGiugnoa 615. 

D’ANGENNES, 


Mentre s'afpettaua 3 & ritardati a di venir la rifpojla di Seste 
Mac fi i Cbriftianifs. per meta del Sig. Mar e chi al della ^Di- 
ghiera 3 continuandoli tuttattia gagliardamente la guerra con 
batterie continue ì fu anco , vedendo tal tardanza , ripigliata 
rittamente la negotiatione , (jjf così dopo dtuerfe conferente , 
variationi del trattato^ viaggi fatti da vn canto y e dal - 
l altro y non fola da detti S ignoti tAmbaf datori : ma anco 
dal Sig. Claudio da Marino, &* Monftgnor Gueffier , i quali 
in ciò hanno affaticato la loro parte j finalmente It vinti vno 
di Giugno fi* ridotto , O* conclufo nella forma feguente . 


TRATTATO gVALE E 

inter uenuto Adonftgnor J^funtto, con gl' al- 
tri Signori oAmb afe latori > eccetto 
quello d'Inghilterra * 

Auendo S. M. Chriftianifs.per mezodelSig.’ 
Marchefedi Rambouglretiiio Ambafciato- 
reflraordinario in Italia,fattolàperaI Sere- 
mfs. Sig. Duca di Sauoia quello^che per opra de Tuoi 
miniftrihàrapporcatoda S. M. Catholica foprale 
prefeiiti occorrenze della guerra ,& quanto da Sua 
MaeftàChriftianifs. venga defiderato, che S. Air. 
s'acquieti alla fudecta negotiatione , come anco 
hauendo la Santità Sua per mezo di Monfìgnor 
Cofta Vefcouo di Sauona > & fuo Nuntio ordi- 
nario ^ 



naHoiprctìb SI AJùddWStì-ctiifscReJjiiblica di Ve* sii 
neon jfcf mekQ'del.Sig. RàntóZcu'fìro Ambascia- 
caco ttr4<w<iidatÌQ.pcdc presti occorrcqzc ; fatto 
afficàéJflìmt offici ji pàiicflbrtarla siila: Pà e e .,;<$£ alla 
(Quiete perbene iU ferule*© vnmcrfak:; Detta &, A* 
pei; auc ti re, (ei ui r <v& coni piovere Sua: Sa p ti eà>.S dai 
M a^fti Cji nhftianifli raaj ’Sd li: Srrcnifsf RcpubJica d* 
Vcnetiaj Et parimente per confirjnaral Mondo 
IfclfefptiflQi &<&uwioqo particolare ,che i'empre |&? & 
pr.ofeffaA^ifcM^clU C^achtoiiea:y:Et per palcCuc 
iftiggioi^ncheCj il 1 &*>• d elìde ri ©'della quitte delia 
C^ritti^tiicfe^traaquiliiddcirtix5!ftato,corrirpon- 
deute:4.f^utofÌqucJlo,clieJi detti Signori Nuoti© & 

detto edere ne i loro Prendpi. 

Si; e; e© qté ittaraj dftp romei qprà yic orn e prómeeeeeU 
4 ili* mai .cflcvtuatiKji wiirùAvn nwfeiprodì mo do - 
ppja dfttà,4elU pfeleiub JoU^ehmnda & queft’ef-: 
fqtfqft tu wJ infq oì tlcd cia^*. fo m (&ri , tati co da piedi j. 
ehtfdu canaio* 1 No potrà ritmwtdelprcddmc eflifc? 
QÌtOipeidgitdA^jdatuQiRati^j& jdSicfa; eie Ile fiu? 4 
piazze piu di quattro coàlpftgoir! dbSuiwcTi defe 
»iUmtaoìfr4ÌB$t#*Y8<l^^ di&pra- ^ 

p*ù.ictejbaitoi^Q4lfd^ c-.iun xS 

Prometta di puid^^\«^nade}\gii/U« d* ISjig, Diica. 
di Mantoua j & per conto delle dj Stanze» & prc- 
tendoni, ^^pftf»Tdidf^0iia^ntoV4gipàper^ ' 
vm detta &g,P9caitófiiuiimcfci 

te aliane fe giu lbtU>j4ìi>^^dc ii’Jjri perforo, T ; * 

II che 


1 ° 

Il che mediante il detto Sig. Marchefedi Rambougiict 
promette à nome del iuo Re , che i Vaflilli ,& Jud-: 
diti del Sig. Duca di Mantoua , quali hanno porta* 
to le armi ,ò inaltra maniera feruitoà detta Àie, di 
Sauoia nellvltima guerra del Monferrato, faranno 
accurati, come fi aflìcurano delle loro perfone, U 
che li faranno redimiti li loro beni per godergli , 
come auanti la guerra . 

Si redimiranno fra vn mefe dopo tutte le piazze, & 
luoghi tolti con tutte le artiglierie , armi , & moni- 
rioni in effi ritrouate ai tempo delle prefe , come an- 
co tutti li prigionifartida vna parte, de dall’altra i 
Et cafo , che li Spagnuoli contro la fodanza di que- 
d i fcrittura,& contro la parola dara dal Re di Spa- 
gna al Re Chridianifs.f come affeura il Sig. Mar- 
chefe di Rambeugliet A mbafe latore di Sua Macdà 
Chridiani£maJ voleflcro direttamente, ò indiret- 
tamente infedar S. A . nella perfona , © ne Ili dati , 
Sua Macdà Chridianid. pigliare l’vno , & bffcro 
nella protettene fua , fc darà à S. Ak. ogni aiuto 
nccefiariopcr lafuadifcfa^i : 

Et perche e ncccifario > doucndo(I venir aUtUècutio ne 
di quanto fopra , di concertar la forma del retira* 
mento defiggente da yncanto , & dall’altro , fi fa- 
rà nel m od oieguemc . 

Il Signor Marchefc di Rambougliet , pregata S. Alt. 
di far vfeir dalla Città d’Aftì mille fanti , St ncll’- 
ideflo tempo, che quedo fi effettuerà , fermerà al 


Sig. Goucrnatore di Milano pregandolo, & faceta-* 
doli difeoftar i’ArmarìdcI ReCatholico da i polli 
oue fi rirroua , & ritirarla (Ino alla Croce bianca , e 
Quarto; Il che fatto dffo Sig. Marchcfe tornarà» 
pregar di nuoùoS. Alt. di ritirare tutto il rimanen- 
te della fua foldadcfca , ritenendoqueJ numero, che 
balli per la ficurczza , & difefa , come fopra ; de 
nciriftcflTo giorno , che fi effettuerà , il mede fimo 
Sig. Marchcfe pregard, & farà, cheildctto Signor 
Goucrnatorc ai Milano , fe manderà con tutta l’ar- 
mata del Ré fuori dello flato di S. A. & quello eflè- 
quito intieramente , de di buona fede , S. A . difar- 
mcrà , come fopra, ScilSig. Marcheie promette à 
S. Alt. in nome del fuo Rè , che il Gouernatorc di 
Milano ( feguito eflo dilarmamcnto , difponcrà 
della fudetta Armata in maniera, che nè per loda- 
to di effa , nè per iHempo S, A.nèalcun’altro Prcn- 
cipe dourà hiuernc gclofìa , ne ombra ; ne verrà in 
nomediSua Macllà Catholica dimandato palio à 
S. Ale. (opra il fuo flato per alcuna gente di guerra 
perlei meliiprofEmi. i. r 

Sua MaelU Chriftianilfma com manderà fìn’adeflò 
al Sig. Marcchiale dcllà Dighera, &à rutti gl’altri 
Gouernatori delle Prouincie confinanti alli Stati di 
S. A. che effettuato da lei quanto 1 opra , cafo, che 
Spagnuoli m incamero dal loro canto, debbano foc- 
correrc S. A. con gente armata, fenza afpectar nuo< 
uo ordine dalla Corte, & non oliarne quello, che 

B x poccf- 


♦potettero ^aucr»inc onerario. > > r ■ > :mv> <; 

Siri redimito jbifogiìafido ^aJii SigiiorrSuizzcri ,& 
Vallefijil libera commèrcio (opra lo dato di Mila- 
no , come l’haucuano manti la guerra • . ; ; ì 

Sua Maedà Chridianid. perdonerà a turni Tuoi Vaf- 
falli , & fudditi, che conrro le Tue pi ohi bitioni fono 
venuti aflGder 4 p tauit S» Alt in quetto occadòni > 
ctiandicrà^uclli, chdhartiTa’voJuto venirgli, redi- 
mendoli nella gratiàfuÌKhQnQa^ca[riihi,pen{knii. 

& tratreni m enti, fe ne hkucunò prima ; concedei!-* - 
do ne le lettere nccettaxie dà verificàrd da i Parla- 
menti , fecondo l’vló del Regno infintili cad. 

Si dà rem pp à 3 . A. di ere meli per poìcr rfirrauuifar i 
; 'ili 01 am ic i:, che fi afte ng hi no d a Ogni attotd’hoftilu 
i t>i, & il dichiara , che rutti e quelli', che’ Ventilerò à 
- ifcgù Irirjfràdehq tem potiistnrcrrda j che «ori rem- 
. oè preg indie hi nò alla Picc , redimendo pc- 

l. ròS. A. lesole che fi cren alfe torto Ite, òcilcuando 
per effe ghinteicflari di perdio . i.r: , - 
£ctuxtclclidoqcfcofo>=ccc^tmatflhòrdim'j die dome 
iopra fìdeueno dare al SigjMiixfifhìlaleì, •&i altri 

s incdhdxdiBtiortòiier^ 

, diC&t&iat dagSua^tìeftì CbriitanifsxlQpo^j^aJc, 

;; .fyefic tduQd.iiàjcmaiTjcntòdi S. A. folamencc. Pro- 
mettendo tifo: M a Àtrontfbiclldbi ufcl erta 

dìo 

proprio ) J’o/lauà iw d^.comsenuto Uejk p refe me 
•* ‘'ièmtmip, »*ito pe^ueilo^h* Bocca à Sua Maedà 




1 3 * 

MaéT&tìbr l r 

tholjca, pcr.cjudla dtelc fpctj» Y^dj i*r ratificar 
il tut[Q 4 ,x:ota<* dà da Sua, Madia Chriftianiflì- 
ma fra vinti giorni dopo jSmti ara la nrefente fcrit- 
tura . Fatta nclCampófuoii d’Àfti .brinci vno di 
Giugno millciei cento quindici. * w 

O EMAN VE L* a 

li- Ldvii M .<?'*- i*»b orjm :*q arnd 
■ i fi x $RS?P:1?R. S bu) xjl^uoZ mtX 

- &<3ileffi«r Agenr de fa Matite 

<■ ' ‘ preferii? Z'^ o; 

i 9 t. *b J>t3ioq3f;i ir) lai! n:f/ i f r. 1 f '* t qo fcq t>rij 
-Iib nrd cpl aiaol Kii!off»*C> til 

Io Rcvndet 2lcn AmBafcfato^c ftraixdinario.dcliarSrcDd- 

- tàjki Repabi' ci d i Vcneiia apprcflo l'Ale, di Sauoia 
S collaudi il fòprafcricto: partito; $ : Et ^ometto io 

- n o me d’cilìt 1 Sècomk* Signoria* ,che Ifc dopodifaf - 

i matD ÌlSignor.Duca» vSpagnuori mantaffero alle 
• conditioni del parelio , & vòlcilcco offender e S. Ak. 
t ciia vnitam calte toq la Corona di. Francia > &<oà 
yti’altciPrcnapi.,cheiì/oppidtoc4criSaialJìftcràaiii 
cfdaàiiroGi'j J wo.;i nd Ui t 3nad « «*>».; U 
•jìM 'j > 4 it>: « ^jitoiad - 5*1 . * A.* 

«•f ; R ANI E R' A . cf ! 

y l obnoj/ l*i£in:afoja3?sc ;u»ìi 
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luì aoilII molarli « **jdo 3 . 1 aq anonou 
-£-:n !>ny Y'jo ’Jt fidati *:x» j ù , i,;lÌod'i.J di;. M 
♦ì. i ■ cibi* sciìti Lilab ohi oinidjb v i37cr. 
ióiloLvl k : TRAy- 


TRATTATO JCEL OVALE E 

inter uenuto il Sig. lAmbafciator d’fngbtU 
terra 9 con gl’ altri Signori Ambafaa - 
tori 9 eccetto Aionjignor Nuntio , n 
fintile feri all’antecedente f 

AVE ND (3 Sài Macftd Chriftianif- 
iìma per mezo del Sig. Marchefe di 
Rambougliet Tuo Ambafciatorc ft ri- 
ordinano in Italia, facto Capere al Se* 
leniflìmo Sig. Duca di Sauoia , quello 
che per opra de Tuoi Miniftri hi rapportato da Sua 
MacftiCacholica Copra le preferiti occorrenze del- 
la guerra/ Et quanto daS. M. C h ritti ali ilTni a ven- 
ga dettdcrato che S. A. Racquieti alia fudetta nego- 
tiationc. Come anco hauend© la Ma itti dei Rè 
della Gran Brettagna per mezo del Signor Caualic- 
re Dudlei Carlctón j Se la Scremili ima Republica di 
Vènctia per mezo del Signor Ranicr Zen foro Ara- 
èafeiatori ftraòrdinarijpcrlc prefenci occorrenze» 
fatto cfhcaciiEmioffitijpctjcilorcarla alkpacc, Se 
alla quiete , per bene ,Sc feruitiovniuet/alc. Detta 
S. A. per riuerire,fcruirc, & compiacere le dette Mae 
Uà , & la Serem/Iìma Republica di Venetia-, Se pa- 
rimente per confermar al Mondo J’oflcquio , Se di- 
uotione particolare , cheicmprchà profeiTato i fui 
Macttà CathoJica , &pcr palefar ad ogn'vno mag- 
giormente il dcfidcrio fuo della quiete della Chri«* 

pianiti » 



ftaniti, & tranquillità de! fuo Stato , corrifpon* 
dente appunto à quello , che li detti Signori Amba, 
telatoti hanno detto cCfcr ne i loro Prencipi ./Si è 
contentata di prometter, comcpromctte ai difar-^ 
mare effeteiu a mente fra vn mele profilino dopo la' 
data della prefenre i Liccntiando à quello effetto 
tutti li Tuoi foldati foradieri, tanto da piedi , chea 
cauallo. Ne potrà ritener del prelcntc efferato pcc 
la ffeurezza de Tuoi Srari , & difefa delle fue piazze , 
più di quattro compagnie de Suizzeri dtl numero 
ordinario , & tanti de iuoi fudditi di fopra più , che 
badino perla loro deurezza . 

Promette di più di non offender glrStati del Sig. Duci 
di Mancoua ; Et per conto delle differenze , Se 
pretendoni , che fono fra di loro , S. Alt. non agirà 
per via della forza contro effo Sig. Duca, ih a ciuil- 
mente auanti la giuditiaordinaria delT Imperatore. 

11 che mediante il detto Signor Marchefè di Rambou. 
gliet, promette à nome del dio Rè, chci Vafalli , 
U fudditi del Signor Duca di Mantoua , quali bau» 
no portato le armi, 6 in akra maniera le mito à dct. 
ta S. A.diSauoia nella vlrima guerra del Monfer- 
iato , faranno affìcurati , come d aflìcurano delle 
ioro perfone , de che li faranno re di tu iti li loro beni 
per goderli , come auanti là guerra. 

Si redimiranno fra vn mele dopo tutte le piaz~' 
zc , U luoghi tolti , con rotte 1* Artiglierie, armi, 
e monirioni in effi ritrouate nel tempo delle prete, 
come anco tutti li prigióni fatti da vna parte, 

dal- 


* > *i 


dall'altra) Et caA>ccKc!l^S}n^n)»e]incaAtr4*jQi(Ì!^ 
finirà di quelli leticai rftVfc dòmi é k^pa^ola da&i> 
dal Rè di Sp a^icdlRòiChiÉftiaoiftmQ^icbtHOfltì 
ficuiailSignoDM^chcTc dilombo» glici.Àntba-) 
filatore dir&'M. GnrtflàaiWfCma >;YeIcflcrQ>dkfftua 
mente ,odi indirettamente iofefUr ; S. A» udlJà pw-fe 
fona, &: ne gli flati. £. M.ChriftianiiEma pigHew 
l’vno, & Faicro.ncJla protecrionefua darai S.-At> 
Ógni agiticò jibccdkrìaper JaXna difefa ,ìy . ; u nì d 
Et perche è 1 ncccfErrio ( dòucndofì- venir ali'efTccùriot# 
ne di quantoefopra ) diiconcdrtar kiforiiUidekitif* 
ramento della gente da vn canto ^ficdallklcrò;, fi 
fari rielniodofegùeqte^ arti onozn> .'a. r i 

Il Signor Marcheftidt Rrtnhouglicr pregarà £ 4 AIr. 
di : £ujvfcircii alla Crttad/Aìft» rodlr fknri v&sficil’d 
iftcflb ■ wrnpo^c-gjiicf lo fi effettuerà v lei iucrà al Si* 
gnoriG^unfntoicdi MaJauQb^jflaegaudpIo.* j8t£ì« 
cernì ak iftlcoftaib Inumata dèloR^ Catholico. d ad> li 
pdfti'ocifc ritreuiyì^óali odila iìw> all* Croce Biato* 
ca,ddQpaotonjl eia ifa tao :<*lTo £ jgd oc Ma re b k Le 
twh*rii 1 pDègafsÌL.mi£mòrSitiV. l iitirK^arft.tutcpil 
rinìiixfiitc deMafìia fddaidk/cilvKQiWjnd^uÉJ dm 
fhoroQchobafti ^Dbdkynozra^dvkld^lnnfQM 
prad Ecècllftftrffò gwcnQpftalfi è tfert u<*rà>ìil «1 eden 
mo Signor Matahefenrcgihfliiib fofaii dWw^etCQ 
Signor Gottctnatiifc:di?Mdano fc no andari «t>n it 
tutta larma^cWl^òftiDrWèdi Swb^di^Ail&N^pes 
floc(requico<intimhwn£c<! •c:ditBuaoà?ed<ìr5< A> 
dfi&rmcrà come l'opèa?c^£t'i^ Sig. M^rchefe pte* 

mette 


inerte àS. A. in nome dcJiuoRè, che il Gcuerna- 
core di Milano, fi guitoeflo difirmamcnto, d, fpo- 
nera della fudetta armata ili maniera , che ne per lo 
Staro di cffa, ne per il rem poS. Ale. ne alcun altro 
Prencipedouràh u$rncgclofìa,ne ombra, ne verrà 
innomedi S. Macftà Catholica dimandato pafloà 
S. A. foprailfuo Stato per alcuna gente di guerra 
perfei mcfiprofl mi. 

S. M. Ch iftianiflìma commandarà Un’adcfToal Sig. 
Marcfchiale della Dighicra, & atutti glabri Go- 
ucrnarori delie P.ouincie della Francia confinanti 
alli Stati di S. A.che effettuato da lei quanrolopra , 
cafo che Spagnuoli mancaflcro dal lor’canro,dcbba 
nofoccorrere S. A. con gente armata , fenz’afpet- 
car nuouo ordine dalla Corte , & non oliarne quel- 
lo che poreflero haucr in contrario. 

Sarà refttruito ( bifognando ) alli Signori Suizzcri , Se 
Va le fi , il libero cómercio (opra lo Stato di Milano» 
come Huueano auautila guerra. 

S. M Chriftianiflìma perdonala tutti ifuoi Vafalli» 
& /iidditi , che contro le lue prohibitioni fono ve- 
nuti aflìfter, òferuire S. Alt. in quelle occafioni; 
ctiandio a quelli c’hanno voluto venirgli . Reltu 
tucndoli nella fua grana ,honori,carighi , penfio- 
jii. Se trattenimenti fe ne haueano prima; Con- 
cedendone le lettere néccfTanc da verificarli da i 
Parlamenti ,fccoodol’vfo del Regno in Umili cali. 

3idà tempo a S* A. di tre meli per poter farauuifare i 
idoi amid^chc Uaftcngano da ogmatto d’hcjftdità, 
““ C & 



& fi dichiara che tutti quelli ,che vcncfTero a fegui- 
re fra detto tempo, s’intenda che non rompino , ne 
pregiudichino alla pace: redimendo però S. Alt. le 
cofeche fi trouafleio tolte ,órileuando per effe gl’- 
intereffati di perdita. 

Ettuttc lefudette cofcfeccettuati li ordini , che come 
fopra fi dcuono dare al Signor Martfchiale , & al- 
tri Gouernatori delle frontiere ^'intenderanno do- 
uerfi effettuare da S M. Chriftianiflìina dopo il reai, 
5 c effettiuo difarmamento di S. A folamcnte. 

Promettendo effoSig. Marchcfe a nome della fudetta 
Macftà Chriftiamfs.f la quale fa inciócafofuo pro- 
prio) l’offeruanza del contenuto nella prefente fcrit- 
rura, tanto per quello che rocca a S. M.Chriftianifi- 
fima, come dalla parte di S.M. Catholica , pcrquel- 
lo che le fpctta , Sé di far ratificare il tutto come ftà 
daS. M.Chriftianiffima > fra vinti gio. ni dopo fir- 
matala prefente fcrittura. Fatta nel Campo fuori 
d’ Alti li vintiuno di Giugno, 1615. 

:• C- EMANVEL* ' 

D’Angennes . . 

E. Guefficr Agentde France : • 

' IóDudlcy Carleton Ambafciacorc ftraordinari® per 
la Maeftà del Rè della Gran Bretagna .appiéffo S. 
Alt. di Sauo4 ,'attefo le fopraderte cofe » U par- 
ticolarmente la piomeffa, che il Sig. Gouernator 

dj 


/ 19 
di w]*\o fcguito cflo difàrmamcnto di S. A.di- 

rpoi/rd della fua Armata, in quanto al tempo , & 
flato di eflCt comedi fopra, collàudo il fopraferit- 
ropai tifo, & prometto in nome del Re mio Signo- 
re , che cafo che Spagnuoli mancaffero allccondi- 
rionidel partito, & volelTero direttamente,© indi- 
retta mente infcflar S. A. nella pedona, & nei flati, 
Sua Maefià pigliarà l’vno,& l’altro nella protettio- 
nc Tua ,& data a S. A. ogni aiuto ncceffario perla 
Tua difefa . 

DVDLEI CARLETON. 

Io Ranicr Zen Ambafciatorc flraordinario della Sere 
niRìrna Republica di Venetia apprertbl’AIt.di Sa- 
uoia, collaudo il fopraferitto partito , & prometto 
in nome d'erta Sereni!*. Signoria , che fé dopo di- 
farmato il Sig. Duca , Spagnuoli mancaffero alle 
conditioni del partito , & volcffero offendere S. A. 
ella vnitamcntccon la Corona di Francia, & con 
gl’altri Prcncipi, che fifone fottofcrittiaffflcràalla 
fua difefa . 

\ RANIER ZEN.s 

. . 

Ma perche T. Alt. non Volea poi firmàrio , che prima il Signor 
ÌMarchefe di Kamboughet non riportale dulia, parte dìi Go 
ucrnatore di Milano promeffa tale con la quale ella •venef- 
[e a refi or con qualche ficurczjj di quello , che fi era trattato » 

C a. fu 


fù ri folto , che le ferii tur e fudette farebbero (ignote do SA* 

O* indi rime (Se ìM>n(ignor Nuntio , come in depoftio , 
che fra tanto il Stg. Mar chef e di T^ambougliet darebbe con- 
to con fue lettere al Gouernator di éM ila no del contenuto del 
Judetto trattato , fi tfcb'tglt li ridonderebbe in maniera con- 
cludente fujjùtentemente la promeffa deli' accet lattone , (gjf 
oferuanzja de (So i & che Mon/ignor O^untio non rimette- 
rebbe il detto trattalo (ignoto da S. A. al Signor Marche fe 
Judetto , faluo confignar/do à S. z A. in contracambio le let- 
tere del Signor Mar che fe con la rtjpofla del Gouernator di 
Milano ,come(òpr a , rimettendo fi S. tAlt. a/li Signori Amba- 
fciatori circa il giudicar (e e(Sa farebbe baflante , o non , co- 
me più particolarmente fi vede nella (eguente frittura. 

Io Pietro Franccico Corta Vcfcouo di Sauona,Nun- 
tio ordinario predo iJ Scremi/;. Sig. Duca di Sauoia, 
dico , & conrefTo edermi ftata rimeiTa da S. A. Se- 
reniflìma vna/crictura dupplicaracommincianrc. 
Hauendo S. Maeftì Chrirtianifs.& finience dell’- 
Imperatore, fotro il giorno d’hoggi , figliata. di 
mano di S. Alc.conquertacondictione efpreda da 
me accettata > & promcflfali , che non la rimetterò 
al Sig. Marcheie di Rambougliet Ambaiciacore 
del Rè Chrirtianiflìmo, ncad altra perfona , le nel- 
lo ft db tempo io non rimetto, &confegnoà S. A. 
ctfcttiuamcntc le due lettere da edo Sig. Marchefc 
fcritteun lingua Franccle al Sig. Goucrnaror di _ 
Milano qui lotto tenorizate , con la rifpofta d’edb, 
Goucrnatorc concludente l’accettationc , & prò- 
mdèa d’oderuafc il contenuto d’ede lettele « la qual 
x j rifpcfta 


rif giudicata tale dalli Signori Ambafcia- 
toii d'Inghilterra, Se di Vcnctia, Se da me, del che 
eflo-Sig. Marchefe fc n’è contentato , Se reftato fio- 
dnfatro,& inficmciafcritrura purduppiicata fuma 
ta da S. Alt & da elio Sig. Marchcfc,commincian- 

- te , Haucndo la Macfti del Rè ChrHliani/I?mo,& 
Irniente dopo firmata la predente fcrirtura . Fatte 
nei Campo fuori d'Aftiii a i.di Giugno 1 6 j j. con 
dichiaratione però , che non Ibdisfacendo io com- 
pitamente, Se effetti u a mente a quanto (opra per 
tuttofi a 4* dei prefentc mefeienz’aitro rcftituiiòa S. 

Ade fudettc d u ppiicate fcrirrure rim c{Temi,& com- 

mincianti, HauendoSua MacftàChrifiianilTma, 
Se Irnienti dei! Imperatore lotto il giorno d’hoggi, 
ngnatc di mano di S. A .Se tutte due le fudette lcrit- 
ture, cpmminciantcj Haucndo la Macfiàdel Rè 
C riftianiflìmo. Se finientedopo firmata la prefen 
te IciJttura . Fatta neJCampo fuori d*Alti Ji t i.di 
Giugno . i j. fottoferitta da S. Alt. &daJ 5 ignor 
Mai chele fi /traccieranno, Se in fede ho fottoferit- 
toc ipiopria manoia prefentc heggi ai. di Giu- 
gno i <£ 1 5 . nei Campo fuori d’Aftì . 

Le fudette due lettere Vr M cefefono te fedenti non firn", 
tono per non duppUcsrle , * 

Io Pict Francfco Vefcouo di Sauona, 
Nuntio, <xc. prometto quanto /opra. 

Hors 


» • . 


Flora efferato venuta la rifpopa , che fi vede nel margine dell* 
feguenti lettere, \ 
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T 0 prometo en nom- 
are de Su Magefìad % y 
porlo que a mi tocca de 
cumphrtodo lo que V. 
2 s. me pi de en e fta car- 
ta, Feda enei Cam- 
po de la Certo/a de Afit 
a 22.de Junio i€ i j, 

*Befo las marne a F, 6 , 
Su ferutdor, 

£i Marqucs de k 
Inojofa . 
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Onficur . Pour conclu- 
soli de ces àfferes jc fup-; 

. plic V.E.mefercf9auoir 

fi appresqucS. A.de Sauoyeaurà 
execurepour fati.'' fere a nos M.** 
lestrois poin&z, de defarmercn 
retenant fulcincnt quattre con- 
pagniesdé Suifles dunombre or- 
dina ire , & autanc de fes fubiedfcz 
de fu r plus qU f ?lz fuffizciit pou'r la 
feureté de fes’ place»' & cftacz ? 
N 'offender Ieis fcftàcz de S. Ale. de 
Mancoiie, & de remetrre fes dif- 
ferenezà la Mhccdc l’Empcrcur, 
Ics A r.rnes de S. Maìcfté Catholi- 
que hoffen^elór pointfa persóne, 
òf Ics eftatz , & il accomplirà cc 
qu’àeflé aceordéen Efpagneen- 
rrc noz M.**, qu'eft 5 que S. M. 
CathoJiquemcrtra appfcsjc defar 
mcmentdeS. A les foi^es en tei 
cftat, qu’ellc , ny les autres Princes 
pour le tcmps,& Jclieu n’cn pour- 
rontiufteirieritconccuoironAra- 
ge , & reftituera Ics placcs -, & pri- 
lonicrs pris defpuis, U al ceca fon 

de • 
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de ces mouucmcntz afinque jc le 
puifTe promettre à fadidlc Alte zzc. 
Et cn attendane Tur ce la refponcc 
de V. E. le la fupplie mccfoyrc 
commc ic fuis afleurement. 


Monfieur 

Seru. T tresaffeftionc de V.E* 
C. D' Any:nnes, 
DesCapuccinsprcs Ad 




ce n.Iuin 1 6 1 j. 
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Onfìeur. Icfaisccmora 
V. E. polir Ja fupplicr me 
màder fiapprcsqucS.A. 
; de Sauoycaurafatisfaitaux troys 
poinetz deErez de lui,f9Uioyr, 
de defarmer , n’offencer Ics cltarz 
de S. AXdc Mantouc,& de rcm.ct- 
trefesdifFcrentzala Iufticc de I\- 
Eftipercur, V. E. ne reftablirà pas 
le commerce dcsSuifles,& Valle-» 
Ci r^ ens cn ^ at cftoitaupar- 
auant auec l’cftac de Milan . Nc 
.flA odonrietà pas le temps de croys 

. * . à i ftttoys-a $ A. de Sauoye d'aduerdr 
s» 1 ! Ics 
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T 0 pronti o en mm- 
bre de Su Mageftad t y 
por li que a mi tocca, de 
cumphr todo lo que V. 
E. me pide en e fi a car- 
ta. Fecba enei (am- 
po de la Certofa de *A]h 
422 de luniodei 6 1 s. 

’Eefo las manos a V. E. 
Su Seruidor 

; E1 Marquesde la 
Inojofa. 

. •*" 5 f t ; *r - ■ i ,• ì 
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lex Vaiflcauxquiluy pourrontve 
nir,pendant Jc cjucl s*ilz cntrcprm 
ncnt quelque chofe la Paix ne fc 
pourrà dire rcmpuefa didìrc Alt. 
rcftiruant les chofes qu’ilz pourro- 
ient auoir prifcs , & dcdomma- 
gcanc les* intcreflcz . Fcrà lelc- 
gnfmcntdefon Armee , &fortic 
d’icellehorsdelcseftatzen la for- 
me arre ftéccntrc V.E.& moy. Et 
que pour fìxmoys prochains fon 
ne demanderà point afa ditte A. 
depaflagede gens de guerre par 
Ics eftacz $ affinque ie Juy puilTe 
baillerl , aflcurancc > & acheuerl’af- 
fere^queic traittc aucc elle. I’at- 
tendray furcelarelponccde V. E. 
Se ce pcndant,&tous iours demeu 
rcray cornine vericablemenc ie 
fuis 

« Vldonfuur 

SeruS tres a festone ie V.E. 


Sf* n £• D' Antenne* » 

’ {* z\ "}'• Ù* 18 *■ 

S - ; -*»' Dei Capuccins prcs Aft 
ceaa.Iuin itij* 


; m 

E T effèndi ftdtd dalli Signori Ambafciatori fudctti giu- 
dicata concludente à ùaflanzf conforme all'int emione , & 
mente di S. Alt. furono poi li vinti tre di Giugno rtmtjje reci- 
procamente come f opra le fritture fignate s Cioè da S. A. e> 
dal Signor Ambaf datar di T^ambougliet , & da Monfignor 
Gueffitr Agente di Francia , dopoi quali hanno anco di comun 
concerto , & confenfodi tutti [otto fritto li Signori Ambafciatori 
d'Inghilterra , & Veneti adorne f opra fi vede . Et perche fra 
tanto è giunto il termine delti vinti giorni ,fird quali il Signor 
cMarchefe di T{ambougliet haueua promtffo di far venir à 
S. A la ratificane di S. Maefià Chrifiianiffima > egli 1 ha ri - 
meffain forma autentica figillata, & fignatacome fi cornitene, 
ftJ come fi può vedere nel feguente tenere . 

OVIS par la graccdc Dieu Roy de Franco, 
e de Nauarrc. A cous ccuxqui ces prefentes 
Ictrrcs vetrone falue . Aianc roufìours cu cn 
particuliere recommandation Jcbien , &repos gene- 
rai de la R*publiqucChrifticnnc>& procure cn toures 
QccafionsaJ’cxemplcdufeu Roy no$rc tres-honnoré 
Seigncur,& Pcre(dc tres-glorieufc memoirc^la ma- 
nutention de la Paix pdblique parmy Ics Roys,& Prin 
ces noz tref-chers alliez,amys,& bons voiflns . Nous 
auons reflcnty , & veu pafTcr auec regret la continua- 
tion desmouuementzd’armcsfurucnuzcn Picdmoc, 
& fccherché par tous office* conucnablcs d’en mo- 
yenner la compoficion parvoyc dedouceur, pour 
fupprimer cellcs de fair cntre Ics Pr inces qui y eftoinc 
intereflez, Al’efFeófc de quoy ayans dcpcfché des Am- 

D bafladeurs 



bafladcfli-'s extra orclinaircs cn Efpagrie , & cn Italie'". 
Et tant fait par Jcur miniftcre,& enrremife , fecondec 
& fauorifccdel’interuention d’aucuns Prince$>& Po-* 
tcntatz de la Chriftienté » dcfireux da ditt bicn, & re- 
pos public . Que le xxi. iour de Iuin dernier s’en le- 
roit enfuiuy au Camp de hors la Ville d’Aftle traitté , 
& accord dont la copie eftcy attacheé foubz le con- 
tateci de noftre Chancellerie, conc!ud,& arrefté aucc 
noftre rrci-chcr onde le Due deSauoye, par noftre 
a me & feal Confclliercn noftre confeild’cftaCj& M. e 
de noftre garderobbe le Marquis de RamboUillet, 
enuoyé noftre Ambafladeur extraordinaireen Italie 
cxprcs pourcet effett.- S^auoirfaifonsque nous deli- 
rameli fauorifer l’executionde routee qui depcndrà 
de noftre auttorité. Pour ces caufes nous auons le 
ditt rraicté,& accord en tous, & chafcuns les pointtz, 
& aiticles , aggrcé , approué , & ratiffié , aggreons , 
approuuons , & ratiffions par ces prefentes ngneés de 
noftre main . Prometcant cn foy,& parole de Roy,& 
entantqu’anous eft, iccfuy accomplir ,& fairc oblèr- 
uer inuiclablcmentj fans iamai allcr ny venir dirette- 
ment , ou indircttcment au contrairc . Car tei eft no- 
ftre plaifìr. En tefmoin de quo y nous auons faitt met 
tre noftre feci a ccfdittes prefentes* Donné à Paris le 
quatriefmeiour delullietjlande gracemil ftxccns,& 
quinze, & de noftre Regne le fìxicfme • 

LO VIS.’ TarlcHoy *BruUrt. , 

Et S, A, glie ne ha /aita tato U fettunte rkeuuU . 

' * • car;- 
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ARLO EMANVEL Per grada di 
pio Duca di Sauoia Prcncipc di Piemonte , 
&c. Haucndoci ilSig. Marchcfedi Rambou- 
gliet Ambafeiatoredraordinariodi S. Macdà Chrt- 
ilianiffima in Italia , in cflecutionc della promefla da 
luifattacijdi far ratificar dal Tuo Rèi! trattato dell’ac- 
comodamento delli virimi paflati mod di guerra tra 
la MaedàdelRèCatholico,& Noi fatto in Aihfottoli 
xxi.di Giugno proffimo paflfato, come nellVltimo 
capo di dio fi legge,prefentata la patente di S. Madia 
Chridianiffima continente .efia ratificanza ,comeap- 
pare perii tenor feguente,Lovi s, &c. Noi affinché 
condì di quedo, & che detta ratificanza ci è data real- 
mente rimdla dal fudetto Sig. Marchd'c . Habbiamo 
voluto per fede Ugnamele prefenti , le quali faranno 
. figillatc del nodro figlilo grande, & contrafignate 
dal primo Secretano nodro . In Torino hoggiledici 
di Luglio Mille fei cento , & quindici . 

C- EMANVEL- 

V. Prouana. 
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